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Le conclusioni di Galli all'attivo dei comunisti perugini 

L'involuzione de rende sempre 
più attuale la «vertenza» umbra 
«Condanniamo ogni malversazione nella gestione del denaro pubblico, il sistema chiuso e politica
mente inaccettabile con cui sono state governate le Casse di Risparmio» - Esperienza questionari PCI 

Vertenza Umbria-governo e recente vicenda Italcasse, con tutte le implicazioni umbre: sono stati I temi al centro delle 
conclusioni del compagno Gino Galli, all'attivo comunale dei comunisti perugini. Il segretario regionale del PC! si è rifatto, 
Innanzi tutto alle conclusioni del comitato centrale. Il giudizio preoccupato e negativo sulla involuzione de, di cui i risultati 
del congresso costituiscono un segnale inequivocabile, la necessità di un governo, che ristabilisca, una situazione certa e la 
scelta, da parte dei comunisti, di una opposizione puntuale, sui contenuti e di massa: sono le ragioni che rendono più 
the mai opportuna e attuale la decisione del comitato regionale del PCI di appoggiare la vertenza Umbria-Governo 

« Servono 
altri fondi 

per il 
risanamento 
di Orvieto 
e Todi » 

1 I •" 

PERUGIA — Dopo la discussione sulla mo
zione presentata qualche tempo fa dai consi
glieri comunisti Paterazzo. Mandarini, Gam-
buli, il consiglio regionale voterà un ordine 
del giorno, che contenga la richiesta di un 
rifinanziamento della legge 230, la legge spe
ciale per la salvaguardia di Orvieto e di Todi, 
al governo ed al Parlamento. 

E' stato stabilito ieri mattina, nel corso 
dell'incontro tra la seconda commissione per
manente del consiglio regionale ed i parla
mentari umbri (erano presenti solo i comu
nisti) convocato per esaminare tutte le ipotesi 
di iniziative necessarie al rifinanziamento della 
legge per la salvaguardia del colle di Todi e 
della rupe di Orvieto. 

Una richiesta resasi necessaria 
<r Dopo un'ampia discussione alla quale han

no partecipato anche gli amministratori delle 
due città umbre — ha dichiarato l"on. Barto-
lini, subito dopo l'incontro — abbiamo dichia

rato la nostra disponibilità a portare avanti 
tutte le iniziative necessarie per ottenere ulte
riori finanziamenti della 230 ». 

Tra queste c'è anche l'impegno da parte 
del consiglio regionale di inviare, attraverso 
i suoi organi, il governo, alle commissioni, ai 
lavori pubblici della camera e del senato ed 
ai parlamentari umbri la documentazione 
sullo stato dei lavori per il risanamento della 
rupe di Orvieto e del colle di Todi, e sulle 
ulteriori esigenze finanziarie. 

Verrà, infine, esteso un invito da parte del 
consiglio regionale alle presidenze dei lavori 
pubblici sia della camera che del senato a 
visitare i lavori in corso nelle due città. 

« Queste iniziative — ha proseguito Barto-
lini — ci daranno la possibilità di preparare 
tutte le condizioni necessarie perché sia il 
governo che il parlamento portino avanti tutte 
le iniziative indispensabili per la salvaguardia 
di Orvieto e di Todi ». 

L'incarico a un'industria di Pavia 

Al lavoro per ripulire 
il Tevere dal gasolio 

In pochi giorni tornerà in condizioni addirittura migliori di quelle pre
cedenti all'inquinamento - L'inchiesta promossa dal Comune di Perugia 

PERUGIA — Il t r a t to del 
fiume Tevere, quello 
compreso t ra Pretola e 
Pon te S. Giovanni, ri torne
r à al più presto ad una 
condizione di normal i tà . 

Com'è noto, alcuni gior
n i fa, la fuoriuscita da u n a 
discarica dell'ospedale re
gionale, di gasolio h a ab

bondan temen te inquinato 
il t r a t to del fiume. 

« Appena siamo venut i a 
conoscenza della situazio
n e creatasi sul Tevere — 
h a det to il presidente del
l 'Unità san i ta r ia locale, 

"prof. Vito Mast randrea — 
di concerto con il Comune. 
la Regione e la Provincia 
abbiamo incaricato un'in
dust r ia specializzata di 
Pavia perché innanzi tu t to 

contenesse gli effetti 
immediat i del danno e 
procedesse a rimuovere 
l ' i nqu inamen to . 

La dit ta s ta ora lavoran
do ed entro poco tempo si 
par la di giorni, il Tevere, 
r i tornerà pulito, «anz i — 
h a det to Mas t randrea — 
tornerà , probabilmente, in 
condizioni anche migliori 
a quelle precedenti all'in
qu inamento . 

Procede, in tan to , il lavo
ro della commissione te
cnica nomina ta dal comi
ta to di gestione dell 'unità 
sani ta r ia locale, per stabi
lire le modal i tà dell'inci
den te ed i provvedimenti 
necessari . 

Proprio oggi, infa t t i , — 
come h a riferito l'assesso

r e ai servizi sociali del 
comune di Perugia, T ina 
Grossi — la commissione 
dovrebbe consegnare il ri
sul ta to dei propri lavori aL 
comune di Perugia. 

E' questo il r isul tato di 
u n intervento tempestivo 

' da par te degli ent i pubbli
ci per accer tare le cause 
del l ' inquinamento e le re
sponsabili tà, di u n inter
vento immediato per ripa
r a re ai danni . 

La Regione ora, dal can
to suo — come h a dichia
ra to l'assessore regionale 
alla san i tà Vittorio Cecati 

— si farà promotore di un 
intervento di cara t te re fi
nanziario, che copra le 
spese necessarie per ripa
ra re al danno . 

Nel secondo numero politica, attualità e musica 

E' in edicola «Stradivarius» 
appena nato, ma già popolare 
Il giornale spoletino apre un concorso per una vignetta di satira 

politica - Un servizio e un questionario sul consultorio familiare 

SPOLETO — « Spetta a Cos-
s:ga il merito di aver au
mentato i dann; del malgo-
\erno de. Ma non si creda 
che <=ia diminuita !a ragione 
e la forza che uniscono le 
forze del progresso e popo
lari »: cosi si apre il secon
do numero di « Stradivarius », 

unitaria «per raccogliere le 
energie >> e liberarci di « que
sto Cossiga ». In questo qua
dro. il giornale lancia un ap
pello ai musicisti per alcu
ni concerti contro il riarmo 
e per la pace tra i popoli, 
apre un concorso per una 
vigne*t3 di satira politica, af-

penod:co di Rcdto Spoleto- i fronta i temi della disoccu-
' " pazione e della frustrazione 

giovante (in 3. pagina una 
poesia di Piero Osman), del
la droga, della scuola e del
la cultura. 

Poi ci sono le pagine de
dicate alla vita locale: la no
tizia del «consuntivo annua-
!e» dell'attività dell'Ammini
strazione comunale con ac
canto una foto del sindaco 
« s\ eglio » e pensoso, un ser
vizio sul consultorio familia
re di Spoleto con i risultati 
di un questionario lanciato 
tra le donne di un quartiere 

Uno Antenna Popolare, che. 
a pochi giorni dalla sua usci
ta. è già stato largamente 
diffuse. 

Abbiamo già avuto occasio
ne di dire che «Stradiva
rius » è un giornale fatto dai 
giovani per i giovani e per 
tutti coloro che sono vicini 
a chi si batte per cambiare 
e rinnovare in senso demo
cratico la nostra società. Tut
ti i problemi fondamentali 
del momento trovano spazio 
in questo secondo numero ed 
ti riferimento al governo Cos-
glga è un invito alla lotta 

cittadino per accertare quan
te di esse ne conoscessero 
l'esistenza, le rubriche cul
turali di Antonio Lattanzl e 
Glave-Laudtcina, il program
ma del Festival di Spoleto in 
Charleston (USA). 

Largo spazio alla musica 
al rock in particolare, ai 
gruppi ed ai musicisti spo-
letini: in vetrina questa vol
ta il Pancromatic bustig TU-
vid ensemble composto da 
musicisti autodidatti che a-
maramente si scontrano con 
« la difficoltà di fare musica 
a Spoleto»: fatto grave, sot
tolinea giustamente il giorna
le, per una città che ospita 
manifestazioni musicali di ri
lievo nazionale ed internazio
nale. « Stradivarius »» anche 
su questo vuole aprire un 
dibattito e non solo con i gio
vani. 

9- •. 

Halli ha riconosciuto la 
sensibilità politica ed il tem
pismo della giunta regionale 
auando alcuni mesi fa parlò 
di un confronto-scontro con 
il governo: proprio nel mo
mento in cui le inadempienze 
dell'esecutivo nazionale co
minciavano a mettere in di
scussione i livelli di sviluppo 
raggiunti e si avvertivano i 
primi segni della crisi, che 
toccava anche l'Umbria. 

L'iniziativa ha trovato poi 
un vasto arco di alleanze: 
non pochi consigli comunali 
si sono espressi in questo 
senso; lo stesso movimento 
sindacale ha posto al centro 
dello sciopero generale i 
problemi creati dalle ina
dempiente governative; il 
mondo imprenditoriale, infi
ne, ha denunciato più volte 
la mancata applicazione di 
leggi fondamentali quali la 
675 e la 183. 

I comunisti, dal canto loro, 
non hanno parlato della 
« vertenza » in modo astratto 
ed agitatorio, ma in un do
cumento regionale, hanno 
sostanziato le loro crìtiche 
con osservazioni e proposte 
puntuali. Davanti a questa 
importante mobilitazione, la 
DC ha preferito chiudersi a 
riccio. 

Una involuzione, questa, 
che tende a spostare lo scu
do crociato sul terreno di u-
na visione particolaristica e 
talora corporativa, a scapito 
di una analisi e di una pro
posta di respiro regionale. La 
DC —ha continuato Galli — 
svolge in Umbria un ruolo di 
opposizione, questa scelta le
gittima però non può far di
menticare il suo ruolo di 
forza di governo nazionale. 
Per questo essa non può non 
rispondere, anche all'elettora
to umbro, degli errori e delle 
inadempienze governative. 

La DC poi gestisce fette 
consistenti e significative del 
potere locale: una responsa
bilità non indifferente, .so
prattutto se si tiene conto 
che questo partito non ha 
mai dimostrato disponibilità 
a porre in discussione il me
todo e i contenuti con i quali 
governa enti ed istituzioni 
importanti, sfuggendo spesso 
ad ogni confronto program
matico. 

Cialli ha citato ad esempio 
la vicenda della Cassa di 
Risparmio. Sulle responsabi
lità degli uomini — ha detto 
— sarà la magistratura ad 
esprimere un giudizio defini
tivo. I comunisti però con
dannano già da ora ogni 
malversazione nella gestione 
del denaro pubblico, il siste
ma chiuso e politicamente i-
naccettabile con cui sono sta
te governate le Casse di Ri
sparmio. 

In questi enti infatti, a 
causa di statuti vecchi, di 
metodi più che discutibili, di 
chiusure nei confronti delle 
forze produttive emergenti e 
della società in genere, si * 
resa impossibile ogni forma 
di controllo. ' -

Altro è invece il modo di 
governare dei comunisti, che 
hanno favorito sempre la ve
rifica del loro operato. Gli 
esempi sono numerosi: in 
Consiglio regionale le com
missioni (due su tre) sono 
presiedute da uomini della 
minoranza; all'interno di enti 
importanti, quali la Svilup-
pumbria e l'ESAU, il PCI 
non solo non ha preteso una 
rappresentanza corrisponden
te alla sua forza elettorale, 
ma spesso ha ceduto anche 
propri posti a uomini della 
minoranza o - a espressioni 
delle forze sociali. Per non 
dire poi della stessa vicenda 
della presidenza del Consiglio 
regionale, nel corso della 
quale, i comunisti mostraro
no massima disponibilità a 
garantire il diritto di espo
nenti, fuori della maggioran
za. a presiedere la massima 
assemblea elettiva. 

La DC, davanti a questo 
comportamento e a quello 
altrettanto corretto tenuto 
nella vicenda delle Casse di 
Risparmio, risponde con 
improntitudine. In un suo 
recente manifesto accusa i 
comunisti di essere «specula
tori». «Gli scandali demo
cristiani. insomma — ha os
servato il compagno Galli — 
vengono considerati una pro
vocazione del PCL Mentre sia 
il nostro comportamento, che 
quello degli enti locali umbri 
è stato sempre impegnato in 
una critica costruttiva, che 
desse certezze allo stesso 
mondo imprenditoriale; che 
moralizzasse la gestione del 
credito e cambiasse radical
mente un sistema di potere 
granitico ed impenetrabile». 

Galli poi, in conclusione 
ha citato la recente esperien
za dei Questionari e delle 
schede. E' anche questa — 
ha detto — una testimonian
za concreta della volontà del 
PCI di raccogliere le critiche 
e le proposte che vengono 
dai basso. Un comportamen
to. quindi, ben lungi dalla 
volontà di sfuggire al rendi
conto della propria azione di 
governo, ma segno inequivo
cabile della disponibilità a 
discutere ciò a stretto contat
to con i cittadini. 

g. me. 

Incidente sul raccordo con Orte 

Dopo l'ennesima 
sciagura si riparla 

a Terni della 
«pista della morte» 
Hanno perso la vita tre persone - Un'al
tra tragedia della strada sull'Autosole 

TERNI — Tragica ca tena di inci
denti sulle s t rade t e rnane : il primo 
degli incidenti mortali si è avuto 
domenica pomeriggio, alle 15,30 cir
ca, sul raccordo autostradale Terni-
Or te, « la pista della mor te» , come 
è s ta ta definita per la lunga ca tena 
di sciagure che vi si sono verificate. 

A poca distanza dallo svincolo 
per Neramontoro hanno perso la vi
ta t re persone: i coniugi Ivano 
Biondini, di 42 ann i e Pasqua Milli 
di 39 ann i . Vivevano a Roma ma 
erano originari della provincia di 
Terni : di Foce di Amelia il mari to 
e di Narni la moglie. Al momento 
dell ' incidente s tavano recandosi a 
far visita a dei parenti a Narni 
scalo. La terza vìtt ima si chiama 
Giovanni Pozzessere di 53 anni , re
sidente a Roma, capi tano di va
scello. v 

Alle 20 circa, a pochi chilometri 
di distanza si verificava un inciden

te s t radale a l t re t tanto grave. A cin
que chilometri dal casello di Orte, 
al Km. 484 dell 'autostrada del Sole, 
un giovane ventiset tenne di Terni 
Gianfranco Masci, ha perso il con
trollo della Mercedes che stava gui
dando. Con lui c 'erano quat t ro ra
gazze: Giuseppina Scaramuccia, di 
18 ann i , Nazarena Scaramuccia di 
23 ann i , Ivana Scaramuccia di 25 
anni , Nara Picchioni di 16 anni . 
L'auto, dopo aver compiuto alcuni 
paurosi testa-còda, a velocità anco
ra elevata è anda ta a sbat tere con
tro il guard-rail. 

Le quat t ro ragazze sono sbalzate 
fuori dall'abitacolo. Giuseppina Sca
ramuccia e Nara Picchioni sono 
morte sul colpo, Nazarena Scara
muccia è s ta ta t raspor ta ta all'ospe
dale di Terni dove si trova in coe
dizioni gravissime. Il conducente e 
Ivana Scaramuccia hanno riporta
to ferite guaribili in 15 giorni. 

L'operazione scattata a S. Feliciano di Magione sul Trasimeno 

Ruspe in azione per le villette abusive 
I primi insediamenti erano costituiti da roulottes poi sono cominciate a sorgere abitazioni più «confortevoli» 
L'iniziativa della demolizione è dell'amministrazione di sinistra - Gli interventi polemici di « Italia Nostra » 

PERUGIA — Stamattina alle 
11 in punto, sotto un cielo 
scuro solo di tanto in tanto 
rischiarato da un pallido sole 
e con fortissimo vento di 
tramontana è scattata a S. 
Feliciano di Magione l'opera
zione contro l'abusivismo edi
lizio lungo le sponde del 
Trasimeno ordinata dall'am
ministrazione di sinistra del 
Comune rivierasco. 

Gli assessori comunali 
Chiodini e Contini, assente il 
sindaco Bastreghi, colpito da 
un gravissimo lutto di fami
glia — alla presenza della 
forza pubblica, di una piccola 
schiera di giornalisti e del 
solito e prevedibile gruppo di 
curiosi — hanno ordinato di 
forzare i cancelli di accesso 
alle proprietà sul litorale e 
l'immediato inizio dei lavori 
di demolizione e di sgombero 
delle costruzioni e delle altre 
opere abusive realizzate. 

Entra così nella sua fase 
decisiva e finale una vicenda 
iniziata circa due anni fa per 

opera del Comune di Magio
ne. 

I primi insediamenti stabili 
abusivi da parte dei proprie
tari sulle sponde del lago nei 
pressi di S. Feliciano, in di
rezione del " promontorio 
di Monte del Lago, risalgono 
ad alcuni anni fa. Ma allora 
si trattava esclusivamente 
dell'istallazione di alcune 
roulottes per trascorrere il 
week-end. Ma il desiderio dei 
proprietari di rendere più 
« confortevoli » i loro sog
giorni. ha portato alla realiz
zazione di opere di ben altre 
dimensioni. 

Oggi un tratto di litorale di 
circa 3-4 chilometri, diviso in 
tanti piccoli appezzamenti, è 
completamente recintato con 
filo metallico, cancelli e aiuo
le gigantesche, tale in qual
che caso, da impedire, dal di 
fuori, la veduta del lago. Al
l'interno sono stati costruiti 
appartamenti prefabbricati in 
legno o in muratura o sono 

state installate roulottes sta
bili di grandi dimensioni. 

La fascia in questione, nel 
Piano Regolatore del Comune 
di Magione, è definita con la 
classica denominazione di 
« zona di rispetto ». Al fine di 
tutelare il patrimonio am
bientale e paesaggistico della 
iona — tra le più caratteristi
che del Trasimeno — sono 
proibite le costruzioni/ recin
zioni e qualsiasi altra opera 
che ne muti appunto le ca
ratteristiche. Due anni fa, a 
fronte del sempre maggiore 
estendersi del fenomeno del
l'abusivismo, il Comune inviò 
ai proprietari di S. Feliciano 
una prima ordinanza di ri
pristino. 

L'invito, in sostanza, a 
provvedere essi stessi a to
gliere di n.ezzo le opere abu
sive realizzate e a ricostituire 
le condizioni pre-esistenti. Le 
ordinanze sono state comple
tamente ignorate dai proprie
tari. Ciò ha costretto gli 
amministratori comunali ad 

intervenire d'autorità. Hanno 
emesso 26 ordinanze di de
molizione. Di esse, per il 
momento soltanto quattro — 
quelle stesse con cui si è ini
ziato stamattina — sono di
venute esecutive. Le altre 22 
sono in attesa dell'autorizza
zione, prevista in tempi rapi
di, della competente commis
sione regionale. Tra gli « a-
busivi x> figurano i nomi di 
alcuni noti commercianti pe
rugini. 

La vicenda delle costruzioni 
di S. Feliciano è stata anche 
recentemente al centro di po
lemiche e discussioni. In par
ticolare la sezione perugina di 
« Italia Nostra » era interve
nuta alcune settimane fa sul
la stampa locale con una po
sizione per molti versi discu
tibile che conteneva un at
tacco alle amministrazioni 
comunali del Trasimeno ac
cusate di incuria verso que
sto ed altri problemi del la
go. 

Con iniziative come quella 

odierna, avviate è bene ri
cordarlo. ben prima dell'in
tervento di « Italia Nostra ». 
le amministrazioni comunali 
del Trasimeno dimostrano di 
agire attivamente per la sal
vaguardia paesistica 

Non solo, ma l'iniziativa o-
dierna si inserisce nel quadro 
di un complesso di atti e 
provvedimenti amministrativi 
e legislativi — dalla realizza
zione degli impianti di depu
razione per le reti fognanti, 
alle leggi per l'abolizione dei 
consorzi di bonifica e per il 
passaggio delle competenze 
sul lago alla Amministrazione 
provinciale — con cui il 
complesso delle autonomie 
locali umbre, dai Comuni ri-
viera?chi alla Regione, si 
predispone per affrontare 
sempre più adeguatamente i 
problemi di un grande pa
trimonio, non solo paesaggi
stico e turistico, ma anche 
economico e produttivo 

Leonardo Caponi 

Contributi della Regione ai lavoratori che tornano per le elezioni 

Per gli emigrati sarà meno costoso votare 
Il consiglio regionale ha delegato alla Provincia di Perugia l'amministrazione della zona del Trasi
meno - Approvata la legge sulla distribuzione dei giornali nelle scuole - Convegno sulle autonomie 

A Spoleto 
successo 

del concerto 
rock contro 
• il riarmo 

SPOLETO — Centinaia dì 
giovani hanno affollato a 
Spoleto la grande sala di 
S. Nicolò per partecipare 
al Concerto contro il riar
mo, la prima di una serie 
di manifestazioni musica
li contro la guerra pro
grammate dal Coordina
mento delle emittenti de
mocratiche umbre. A S. 
Nicolò gli onori di casa, 
diciamo così, li facevano 
i giovani della locale « Ra
dio UNO-Anteona popola
re» con Moreno Testa-
guzza, Poldo Corinti e Ro
berto Rapastella che an
nunciavano via via i com
plessi musicali e gli in
terventi degli ospiti stra
nieri. • 

Erano presenti infatti 
delegazioni di movimenti 
di liberazione di vari Pae
si, dagli iracheni, che 
hanno portato alla mani-
festazicne un loro messag
gio. ai palestinesi, ai so
mali. ai thailandesi. Un 
giovane aclista ha pro
mosso una iniziativa di 
solidarietà con gli indios 
della Amazzonia. 

Il Concerto era imper
niato sulla musica rock 
ed è stato motivo di gran
de interesse vedere avvi
cendarsi sul palco com
plessi umbri, di Perugia, 
di Spoleto, di Temi che 
hanno testimoniato del 
rinnovato impegno dei 
giovani per la musica nel
la nostra regicne. Citiamo 
il «Fixom Vu» di Pe
rugia. i « Suffers » e la 
* banda » di Francesco Ra
gni di Sooleto, il quintet
to «Campo di Marte» di 
Terni. 

Una serata piena, dun
que. sottolineata dallo 
slogan «No war, plea-
se! ». 

Prossimo appuntamen
to all'isola Pòlvese sul 
Trasimeno per succiare, 
cantare e gridare insie
me con i giovani di altri 
Paesi in nome della pa
ce e della fratellanza tra 
popoli. 

9*. 

PERUGIA — E* assai ricca 
ed intensa la settimana poli
tica che si è aperta ieri con 
la seduta del Consiglio regio
nale dell'Umbria e con quella 
del Consiglio comunale di 

• Perugia. 
Giovedì infatti ci sarà una 

scadenza di grande rilievo, 
con « l'incontro di lavoro » 
sul problema del rapporto 
tra Casse di Risparmio ed 
enti locali che si svolgerà a 
Perugia su iniziativa dei co
muni di Perugia e Terni e dei-
la giunta regionale. 

Sabato, poi, è previsto un 
altro appuntamento destina
to a pesare nel dibat
tito politico regionale. Si 
tratta dell'annunciato con
vegno degli amministrato
ri umbri promosso dalla Le
ga per le autonomie ed i po
teri locali e che vedrà la par
tecipazione — per le conclu
sioni — di Armando Cossutta 
ed Enrico Manca, delle dire
zioni nazionali di PCI e PSI. 

Ma torniamo alla seduta di 
ieri del Consiglio regionale, 
che ha visto l'approvazione 
di importanti provvedimenti. 
Uno dei più significativi ri
guarda la legge che stabilisce 
contributi per la partecipa
zione degli emigrati alle con

sultazioni elettorali. La legge 
è passata all'unanimità e 
segna indubbiamente una 
nuova tappa nel già positivo 
rapporto istituito in tutti 
questi anni tra la Regione 
dell'Umbria e i lavoratori 
della nostra regione emigrati 
all'estero. 

Come è noto, la proposta 
era stata presentata su ini
ziativa di molti Comuni 
umbri e costituisce anche un 
fatto di valore « politico » in 
considerazione della mancan
za di una seria politica go
vernativa per garantire davve
ro il diritto di voto dei no
stri connazionali emigrati. 

Ma molti altri sono stati 
gli atti licenziati ieri dalla 
massima assemblea elettiva 
umbra. Uno di questi riguar
da la delega affidata alla 
provincia di Perugia delle 
funzioni amministrative rela
tive al lago Trasimeno ed al 
bacino imbrifero di apparte
nenza. E' un atto che rende 
la Provincia responsabile di 
tutti gli interventi sul Iago, e 
che contribuisce ancora di più 
a superare la frantumazione 
delle competenze riguardanti 
il Trasimeno. 

Altre due leggi approvate ri
guardano il settore dei beni 

culturali. La prima prevede il 
completamento dei corsi di 
orientamento musicale affida
ti ai Comuni, la formazione 
di una orchestra regionale ed 
i corsi svolti dal Conservato
rio Morlacchi di Perugia, dal
l'Istituto Briccialdi di Terni e 
dal Festival delle Nazioni di 
Città di Castello. La seconda. 
invece, fissa norme e stan
ziamenti per l'acquisizione di 
beni culturali che rischiano 
la dispersione, al patrimonio 
regionale. 

Nella seduta pomeridiana, il 
Consiglio ha approvato a 
maggioranza la legge Piscini 
sulla distribuzione di giornali 
nelle scuole, sulla quale la 
DC si è opposta prima per la 
decisione di affidare la sele
zione delle pubblicazioni da 
acquistare ai consigli di isti
tuto e non — come i d e. 
avrebbero vol'ito — ai singoli 
insegnanti. Nella tarda sera
ta. all'ordine del giorno stava 
ancora la proposta di legge 
della Giunta regionale che 
prevede la revisione e la ri
duzione dei meccanismi pre
visti dalla legge 10 sul regime 
dei suoli, relativi ai contribu
ti di urbanizzazione, e sullo 
schema di convenzione. 

Comportamento 
antisindacale 

della Cementir 
SPOLETO — Alla Ce.-nentìr di 
Spoleto la direzione locale prose
gue la sua infamante politica anti-
sìndacale, contravvenendo ad ogni 
accordo con • lavoratori dello sta
bilimento cementiero. Infatti, dopo 
l'accordo raggiunto recentemente 
sull'organico e sul turn-over il 29 
febbraio scorso, netl'inocntro avve
nuto a Perugia tra organizzazioni 
sindacali e Intersind, il consiglio 
di fabbrica della Cementir ha chie
sto un incontro con la direzione lo
cale per verificare gli impegni as
sunti. 

L'incontro è avvenuto venerdì 
scorso e in quella sede la direzio
ne della Cementir ha fornito vari 
chiarimenti in base a come inten
derebbe attuare il completamento 
dell'organico. 

La direzione inoltre ha espresso 
piena disponibilità per riconoscere 
una professionalità per determinate 
mansioni svolte dai lavoratori del
lo stabilimento di Spoleto. Me a 
detta sempre della direzione della 
Cementir. questa professionalità sa
rebbe stata riconosciuta solo ad 
alcuni lavoratori mentre ad altri, 
che assolvono te stesse mansioni, 
non sarebbe stata riconosciuta. 

A questo punto i lavoratori «M 
consiglio di fabbrica hanno inter
rotto l'incontro condannando tale 
comportamento discrinunatorH e 
atitisindacaie 

Nuove ombre dopo la vicenda delle scommesse clandestine 

Anche il calcio minore «sotto inchiesta» 
PERUGIA — Questa volta 
si tratta di un mini giallo. 
Dopo la vicenda delle « scom
messe clandestine J>, che ha 
toccato l'Umbria, anche il 
calcio minore della nostra 
regione è stato percorso dal 
vento dello scandalo. Ieri se
ra il consiglio direttivo re
gionale della federazione gio
co calcio ha discusso diver
se ore a Perugia, per deci
dere se aprire o no un'in
chiesta sul campionato di 
promozione. 

Nei giorni scorsi poi. nien
te meno che un consiglie
re regionale democristiano, 
Ariodante Picuti. per non 
perdere l'occasione della vi
cenda piccante, ha comin
ciato «a strillare», che il 
Foligno, squadra di cui è ti
foso, veniva danneggiato dal 
comportamento scorretto di 
altre compagini. 

E passiamo ai fatti, a quel
lo. Insomma, che fin qui si 
sa per certo. Un dirigente 
di una squadra del campio

nato di promozione, acer
rima nemica del Foligno, 
avrebbe promesso qualche 
compenso ai giocatori di al
tre formazioni (ad esempio 
il Tavernelle), in cambio di 
un loro particolare impegno 

1 negli incontri contro i e fal-
chetti ». 

Da qui le accuse, le pole
miche e le uscite dello stes
so Picuti, in veste di super-
tifoso. Adesso occorre deci
dere se dare peso alle voci 
e aprire una inchiesta vera 
e propria, oppure conside
rare tutto ciò una «monta
tura ». Resta il fatto che an
che nel calcio minore sono 
apparse nubi e ombre, an
che se ancora ve ne corre 
per raggiungere quelle ad
densatesi, nei giorni scorsi. 
sulla serie A. 

Tornando al campionato. 
rimangono da giocare solo 
sei partite e la lotta tra Fo
ligno e Assisi continuerà fino 
all'ultimo incontro, nella spe
ranza che tutto fili liscio se

condo i canoni dello sport. 
altrimenti ci sarebbe da met
tere veramente le mani nei 
capelli, se anche in promo
zione lo scandalo la facesse 
da padrone. 

Nel campionato di quarta 
serie che vede le due rappre
sentanti umbre Angelana e 
Spoleto lottare per traguardi 
completamente diversi, l'ul
tima" giornata ha fatto deci
samente più luce. A Santa 
Maria degli Angeli, gli umbri 
non sono andati oltre il pa
reggio con la coriacea forma
zione del Cecina e purtroppo. 
così facendo, non hanno 
sfruttato una giornata che po
teva essere per loro comple
tamente positiva, dato che le 
prime della classe non sono 
riuscite ad andare oltre il 
pareggio. 

Quattro punti dalla seconda 
piazza, utile per il salto di 
categoria, non sono pochi, 
ma la speranza è l'ultima a 
morire e così deve essere per 
gli uomini di Possanzìnl fino 

agli ultimi minuti di campio
nato. - - "• 

Per lo Spoleto si paria solo 
di salvezza e dopo l'ultima 
esaltante vittoria sul Velletri 
la sua precaria posizione di 
classifica consente ancora 
qualche possibilità di salvez
za. 

Per il campionato di serie 
C a il Città di Castello è 
incappato nel suo ottavo pa
reggio interno, questa volta 
contro i toscani del Monteca
tini. La quartultima piazza 
non consente certamente di 
dormire sonni tranquilli, 

In casa, come si sa, nono
stante che il pareggio sia il 
risultato più verificabile, il 
Castello è una delle quattro 
squadre imbattute del cam
pionato. e questo è un vero 
fiore all'occhiello per una 
matricola. Domenica prossi
ma a Siena in un campo dif
ficile. i hiancorossi per il lo
ro bene dovranno trovare li
na nuova dimensione estema. 

Guglielmo Mazzetti 
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